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GIÒCHI Sli|IC|AlS0mf8$I0 

SOMA, 8 mlir .̂ 
Per 49*0(0 ripetutafti'ants ameotita 

pei giorqali offioiosi, a Mont^oilorlo, 
fra gir'aiówi amiòi i^ér Miolatî ra, vi va 
dtosndo che la seasiono mi, presto 
aìiì\fii. Si'chlifde'fobbd ^UltMdlMtzc. 

'Ibjprabeito Mrabba il ablitoi l'oppor-
i^tÀiti «b,̂  If ;i9̂ .ió!ca' lieao bteVi, La 
isaltà,: Invvo»^ àquaat»; la diHlaolti di 
poH .̂rs'lòiujitiÉi'tfilii Pattiera. i^^tAgtif» 

. pariiiolot 'Sldiufi disagal. di legg«. 
Da oggi alla fiAe'dl mai'zo, il Mini-

ttìió tìr«r^t)|)e àipsiiti . poi la leggine 
Klt*ardli»'-del-gfibrai ; " pot, ohtttitl la 
BSÌsloDe, oda le vaoaàzo dì Paaqaa e 
qnelle por le feste.di Toriao, la Camera 
«brigherebbe i bilaaci, Àggiaagete a 
qg^nta le Tctoanca straoi'ilitiarla^ a si 
«adrabhe alla flaa di deoembre. 

Sarebbero pareoobi altri mesi di go-
>V^&d'Aniaa'rAti, tf, doplo, qa«!lo'oIie 

Frfi i disegaj di legge, mollo loabrosi, 
(fifa eac^àbierf, e olip, aippnbta perchè 
bibita scabrosi, ai irifèàiiiànaila taagbìii-
aimo tcmp^i'aobo quelli per la riforma 
alla tasta, di.(isohezza mobile e la' re-
viajoî o della tasta stai fabbAoati, 

Questo è presso a pana il diseorso 
olfò"ftftibtt'"àfoa'i(i"ai&i« •' tl'éi ' ' UiH^hro ; 
ma noa è detto ohe le loro preTisi'oai 

•««TlI^WP'r'f t j toAte, -
" 'Il Sftiiia'tìfroV^dr'Si'Tlve'ra, iióri ar­
retrerebbe. dioiajQEi' a MiWa espediente, 
fosse anojif jl i))eqOi.(jieppf.9;cKtper esso 
e il pib fÌlÌré8to"per 'il paese; ma finora 
nati sf'Tada 'oome eotrebÌ)a deo^atamepjte 
ooDClgliare alla Oorooa di proaBoziara 
aa altro disoono pec aprire ^aa sdeilono 
D|iav.i;, mentre iiTqbella ohe verrebbe 
ohtoiia OPV.B' i f»tto. niente di niente. 

Inoltro'non', bisognk perdere di'ViiOa 
I» qnettiODs Crispi,' la quale, sa anfibi 
non eolleverà procellose e Improvvise 
j9|̂ tt'aszioni parlamentari, modidclisrà 
neceasfiriamente la ' sitnazioue politica, 
sia esaeerbdidbi le:' diŝ ioatV:'ali£ci$oQBen. 
tendd certi ' riavvicinameafti che ora 
siiMibèro pooo mano ohe impossibili. 

gj^?|'Ì^f^|P'ft * ]'• Nî R f •»»!»P ' ver 
«ni la' Càinera è.^òsi sdnixolenta e tran­
quilla ed irìllipisieìio par î lyore in una 
paca boaìà.' 

La relaziona dei Cinque chiuderà II 
periodo delle incertezze cihe ostscolano 
iMpgipo wolgitAento della lotta politica, 

L'atteaa sarà'breviÉsimb; ma intanto 
il con far n'ìénte è diventalo il pro­
gramma, non solo del - Miòiatero, ébe, 
^^f\^e vo.^9nd9,-poa potrebbe fare,, ma 

. altresì dell'oppoaizione, la quale non ha 
'ailooî a interesse a fare qnalohe cosa, 

jpérébifebgqflnza.fldara'là notizia della 
chiusura déllji testone npn ha'.maggipr 
fp^dame^tq di qui))ido corse p̂ r la pvìma 
Tolta. 

Nelle condizioni presenti il Oabinetto 
don 'Kà' ue'ntnieuo la forza per nomioare 
un ministro déljla Poste; soma vorreste 
che si sèntisae l'autorità di deliberare 
su provvedimento di tante gravità (tome 
quello che si'annnnziat' 
' j i — j - ^ - > . t - i ^ 

Cavallotti e l i Parlamento 
Va cqrrjapp.ndente; romano del Secolo 

XtX f^amioa le potuibiU cona^uenze 
della m.rte di Csvailotti dal puat» di 
vista. p!{irUmeutare, eviene a queste 
conoiusioifi ; 

« .|..i Niffi sono pochi < deputati i 
qî ali pr|Sv6dnao qbe .il gruppo jradioaLe, 
a luogo andaiìe, finirà i per dissolverei 
(ipl iritorùo di-alcuni alpa^rtito repub-
bli(i|auQ e col paesaggio dei più alla Si­
nistra costituiianala, 

«.Circa le oo.oseguenzs immediate 
della sco^iparaa di Cavallotti sulla si­
tuazione ministeriale, sono diversi i pa­
reri. Alcuni d,epDtati effermaDO ohe 
Rudini non sarà più in grado di coa-
4«rT«i!8i la bsosvol^pza dell'Batcema Si­

nistra, porche ila perduto l'ujmo che 
inipedÌ7& il naturale passaggio di questa 
all'upposiisione; altri invece credono obo, 
perduto il oipo, i radicali, auspice Za-
nnrdelli, rientreranno oompletaments 
nell'orbita ministeriale, 

«L'avvenire priitaiino ci dimostrerà 
quale dalle du9 previsioni p^asj a-rre-
rarsi». 

PER aiUSEPPE MAZZINI 

Roma 10 — Stamane la Giunta de­
pose una corona d'alloro sul busto di 
'Mazzini in Campidòglio; altre ne'depo-
oero le nssoaiazioni repubblicane e il 
Oiroolol^azzi&i, Parlò l'operalo bafanltti, 
rioordaudo il grande italiano. Assisteva 
una discreta quantità di pubblico. 

La Bituajtione a Cassala 
Roma 10 — L'on. Mtrti'tai, c'ommis. 

sario civile' dalM Oolooia Eritrea, ha 
telegrafato al Governo di esser stato in­
formato dal comandante egiziano della 
piazza di Caciàia ohe si prevede un at­
tacco si^li'Àtbara, specialmente da parte 
dei'Bdrvidoi comandati da Osman Oigma, 
Ls misure prese tanto dai iato di Cas­
sala come dalla parte di Berbor, fanno 
htenere certa la sconfitta dei Dervisci, 
Oli anglo-egiziani continuano ad espri­
mere la più Viva soddisfazione per l'abi­
lità degli ascari ceduti dairitalia. 

ArunamenU russi 
Pielroburgo 10 — Un ukase impe­

riale autorizza un credito di 90 milioni 
di rnbli a titolo di spasa straordioarie, 
per la costruzione di navi da guerra, 
e o\ò senza aasàmere alcun prestito. 

raoiniffcÌA 
(Pi qua 8 dita del Judri) 

Ltt arcoln)|iar«a di nii prete. 
Da sabato scorso è scomparso Din Gio­
vanni "BiasottI, cappellano di S. Giovanni 
di Oasarsa, uomo che si dedicava vo­
lentieri agii affari commerciali. 

Furono a Udina gli amministratori 
della Latteria sociale di quel paese, e 
chioserò al negoziante di commestìbili 
in via della Posta, signor Luigi.Fittoni, 
notiz'e del prete, avendo egli fatto af­
fari in burro con lui. Il Pittoài rispose 
che il Biasotti fu sabato mattina da 
Ini a si fede in fretta consegnare 300 
lire, Shiva a liquidare poi i conti: poscia 
non lo-vide più. 

' i ' r t s t e r i t o r n o . SuriTi il Cor­
riere di Gorizia: 

«L'altra settimana sono rimpatriate 
nel nastro Friuli c|nqua .o sei famiglie 
le qiiali molti anni fa emigravano per 
l'Ameriiia, in cerca d'una fortuna, ohe 
non poterono mai raggiungere, I reduci 
nàrr(|ina le savlz'e a i patimenti subiti 
laggiù, ed assicurano che sono molti 1 
friulani desiosi di ripigliare la- strada 
della natia terra ; clrc^istanze economi­
che, od altro tolgono però loro tale pos­
sibilità», 

V i t a e p l i l e i n l a d i m o r b i l l o 
si è' propagata da qualche settimana nel 
GÒintitae di Magnano in Riviera, percui 
si dovettero chiudere la scuola a pren­
dere le opportune' misure per impedire 
una maggior diffusione. L'epidemia però 
ha carattere benigno, a Hno a qualche 
giorno fa non si aveva a deplorare al 

"can • 

ottonerò anch-i lavoro n contratto, lii-
volgersi al sig. G. ìì. Minossi in IVlaria 
WiJrlh am WOrlheraoo, Karnten. 

Questa mattina, alle ore 7,15, dopo 
no mese di penosa malattia, sopportata 
con rassegnazione cristiana, è spirata 
nel bacio del Signore 
Anna Laleop ved. Dereatti 

in età d'antii 74, 
I figli adattivi Oìttaldo ed Ma nata 

Gortanutti,. coniugi RidinaDaréatti, e 
la cogoata Rosa .Dereatti, dolentissimi, 
ne porgono il trista annunzio, pregando 
d'essere dispensati dalle visite di con­
doglianza, 

Pisno d'Atta, 10 siano 138S. 
I funerali avranno luogo venerdì 11 

corrente alle ore 13 meridiane. 
II prosente serve per avvisa a coloro 

che eventualmente noa ne avessero ri­
cevuto la partecipazione direttamente. 

Furt'di. Ignoti, in giorno ed oia im-
preoisati dolio scorso febbraio, penetrati 
nel recinto aperto dell» stazione ferro 
viaria di Codroipo, rubarono, a danno 
d^ii'ac^mimstraziane delia Rete Adria­
tica, ,ua pezzo di lama d'acciaio del va­
lore di lira' gO, 

I n c e n d i o . Si manifestò un iucaudio 
— per causa non precisata — nel lo-

.cale-'a'd uso di stalla"e fienile di Mirtina 
i-ÀntQ'nìo ;a' nipoti di Oanipoformido. 

In poco d'ora l'incendio tatto'distrusse, 
arrecando un danno calcolato in lire 
14600! 

La China di Migon non ha rivaia 
Siccome preparato vegetale, 

UDlltE 
(La Città QJl Comune)! 

I l Conet igUo c o m u n a l e è con­
vocato in seduta pel giorno ZI corrente, 
anz'chè pel 18, come erroneamente an­
nunciammo l'altro giorno, 

Statlatlca demografica'. Dal 
Bollettino statistica del nostro Camusa 
pel mese di gennaio p. p, togliamo i'se-
guentl dati : 

Popolassione. La popolazione a 31 
dicembre 1897 era di 38,017 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres. 
sione barometrica media fu di 61.75 ; 
la temperatura massima di 8.34, media 
5,04 e minima 2.23; l'umidità:asso­
luta di 4.96 e relativa di 70,3; la di­
rezione del vanto N 59 E con una ve­
locità di chilom. 0.822; la piogaia caduta 
in 37,0 ore fu di milllrtìnti-i WiSfi giorni 

'sereni'furono 8, misti 11, nuvolosi 11, 
piovosi 6, temporaleschi 0, nebbiosi 3, 

'don granaìnè 0, con vanto forte 1, con 
brina 11, con gelo 1. 

Nnsóite. I nati vivi furono 84 dei 
quali 44 maschi e 40 femmina; i nati 

-morti' 6 dai'̂  qjali'3'm'defchi e 3 fem­
mine; gli aborti 4; i parti multipli'2. 

Morti, f morti furono 78 dai quali 
41 maschi e 37 femmine. 

Matrimoni. I matrimoni furono 22 
dei quali 21 furono contratti fra celibi, 
1 fra celibe e vedova, 0 fra vedovi e 
nobili, e 0 fra vadavi. Gli atti firmati 
da tutti duo gli sposi furono 16, dal 
solo sposo 4, dalla sola sposa 1, da nes­
suno degli sposi 1, 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 58 
dei quali 28 maschi e 30 femmina. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
69 dei quali 35 maschi e 34 fammine. 

Scuole. La media giornaliera delle 
presenze nella pubbliche scuole fu di 
1761 nella urbana diurna, di 811 nelle 
rurali diurne, di 122 nelle festive e di 
'526' nella scuola autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello. Gli anifflall macellati furono 
99 buoi, 1 toro, 93 vacche, 0 civetti, 
46 vitelli vivi 0 814 morti, 16 castrati, 
392 suini e'-21 pecore. Il pSso totale 
delle carni fu di chiiogr, 143,510, Gli ani­
mali morti ta'^oao 2 cavalli, 3 buoi, 1 
vacca, 7 vitelli, 2 suini e 1 pecora. 

Contramenzioni. Lo contravvenzioni 
ni regolan[ioati municipali furono 38 
delle quali 88 vonnaro definita con cam-
ponimento a O' vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura, 

giudice conciliatore. La causa ab­
bandonate 0 transatta furono 229; la 
sentenze in coutri^dditoi;lo ,1^ e .̂ quella 
in contumacia 60, 

fEICl 
Nella Kaiser''Franz. Ioaef-Strastia sul 

lagodi>'Klageafurt,'S8ZÌanaiMif'ria'''W&r(t}-
A'aaJihrf^-trova'qd'lav^dro paf',tutjii |a 
ìtà'gìop'é l'8,S?, iivpra'ùV di tèrra, róceie 
é inanovalj; piccole .àompagnia pbssoBO 

L ' o n . G l r a r d i n i p o r C a v a l ­
l o t t i . Aderendo ad invito del Circolo 
democratico di Padova, domenica pros-
aima l'on. Girardlni terrà un dl^iiorso 
commemorativo di Cavallotti nei teatro 
< Garibaldi » in quella città, 

A.1 sigp. G. î on possiamo pubbli­
care il suo cenno, che ci imbarcherebbe 
in un pettegolezzo da non finirla più, 
e forse peggio. In momenti di maggior 
calmale nflessiona, si potrà dire, fra 
altre verità ostiche, anche questa'. 

E n g e n i o F a s c i o t t i . Dilla Gaz­
zetta del Popolo di Tonno togliamo 
questi cenni sul defunta senatore Fa­
sciotti, che saranno letti con Interesse 
da quanti conobbero ed apprezzarono 
l'egregio uomo nel tempo che fu, due 
volte, a capo del governo della nostra 
Provincia : 

< Il senatore avvocato Eugenio Fa-
scioti era nato a Tarino verso il 1815. 
Avviatosi per la carriera diplomatica, 
tenne con onora la carica ni console 
pressa varie nazioni e Corti in rappra-
sentaoza del Re di Sardegna. 

« Lungo specialmente fa il sua sog­
giorna a Tunisi come console generale, 
e sognalatlssima e meritoria l'opera sua 
nel patrocinare gii interessi degli italiani, 
ohe in quei tempi erapa notevolmente 
più importanti che ora in quella Reg­
genza, 

« SI deve in molta parte al Fasciotti 
sa l'influenza italiana potè crescere in 
quella lontana regione. Egli stesso, af­
fezionatosi a quella terra, vi diveaiva 
proprietaria di beni fondiari, che tuttora 
colà possiede, 

« Ma il periodo più patriotticamente 
attivo di sua vita fu quando venne ac­
creditato quale rappresentante del Re 
di Sardegna presso la Corte dei Borboni 
a Napoli, Presentendo i tempi nuov', il 
Fasciotti alacremente si adoperò per 
preparare in quella Provincie l'agitazione 
italiana, e fu in questo efficacissimo col­
laboratore del conta Cavour, che agli 
teneva al corr.tnte di tutta il movimento 
in quella regione. 

«Oltre a ciò, egli soppe crearsi uni 
cosi estesa e viva corrente di simpatie, 
per modo' che là causa italiana ebbe in 
quel funzionarlo un energica focolare di 
propaganda, per quanta i seutimenti di 
modestia del Fasoiotti non lo tenessero 
io piena vista come altri patrioti i cui 
nomi ricorrono nelle storie di qpiei 
tempi e dalia epopea nazionale, 

-I Dopo II 1860, compiuta l'unione 
delle Provincia meridionali, il Fasciotti 
Ittsciò la carriera diplomatica per entrare 
in quella ,pre'fettiz'a, é tenne, con for­
tunate attitudini, la prefettura di G.v 
gliari, quelle di Udine e di Padova, 
quella di Napuli, ove tanto buon noiqe 
e tanti aGfetti aveva lasciati, e poi quella 
di Firenze, 

< Nel dioamb'.-a 1877, il Governo lo 
chiamava a far parta della Ctmara vi­
talizia e anche nell'arriogo politico il 
senatore Fasciotti portò quella invidia­
bile sua attività che aveva già fattp di 
lui un eccellente funzionario ed un prò-
vatissìmo patriotii. Assiduo ai lavori del 
Senato, il Fasciotti vi potè efficacemente 
partecipare colla sua lunga esperienza 
a colla grande conoscenza di uomini a 
degli interessi italiani. 

« Fu la sua, in' una parola, una vita 
spesa interamente a profitto e pel bene 
del paese, che dimostrò di amare, non 
per gli onori ohe gli procurava, ma coi 
verace affotto di caldo patriota, 

< Egli lascia un figlio, par esso av­
viato nella carriera diplomatica.—-pre­
sentemente è addetto all' ambasciata di 
Vienda — ed una figlia accasata a Genova, 

«La memoria del senatore Fasciotti 
vivrà a luogo nell'animo dei suoi con­
cittadini, che poterono conoscere il suo 
provato patriottismo, l'ingegnoproato a 
sveglio, il carattere fermo e la modesta 
alacrità sua nel servire la patria», 

Chi diriga oggi il Friuli ricorda di 
aver sentito narrare dal Fasciotti stessa 
in privati colloqui — la secinda volta 
che fu Prefetto a Udine — parecchi 
interessantissimi episodi che sì riferivano 
alla sua azione diplomatica pressa la 
Corte dei Borboni a Napoli,- ed altri 
sull'ingresso di Garibaldi nel 1860 in 
quella città. Il Fasciotti si animava gran­
demente evocando questi ed altri ricordi 
patriotici, e non nascondeva la sua le­
gittima compiacenza di aver potuta in 
parecchie circostanze e in posizioni dif­
ficili servire il suo paese; cosa parò 
della quale —- come ben accenna la 
Gazzella del Popolo — non inorgogliva 
e non menava vanto per scopo di per­
sonali vantaggi. 

ritenuto' l'aifermativa, ed aveva condan­
nata Il notalo Oliî eppo Venuti di Roma 
al risarcimento dei danni verso gli eredi 
della signora Isabella Brenci-Lami, per­
chè egli aveva stipulato nn mutuo in 
cui era intervenuto come fid^iusabVé soli­
dale il marchese Andrea Leizani, mentre 
si è poi saputo, ciò che allora tu(li 
ignoravano, che II Lizzani era inabilitato. 

Il notaio 'Venuti ptoduass ricorso In 
Cassazione, affidando la sua difesa, stl 
proposta del Consiglio notarile, all'avvo­
cato Giuseppe Guarioi ; gli eredi Brauoi-
Lami erano difesi dairavv.Glovannl Villa. 

La discussione fu vivacissima ed' ha 
richiamato l'attenzione di tutti 1 not^i 
di Roma. 

Il P. M, comm. Righetti oonctnsa pê r 
,11 rigetto del ricorso, ma invece TaCorte, 
presieduta d'ti conta Ghigliart, prì|>p 
presidente, e su relazione del bo'néigllere 
Bandlnl, accogliendo la tesi sp^tennta 
dall'kvv. Guarioi, ha annullata la sen­
tenza della Corte d'Appello di Roma 3(1 
ha ritenuta che la legge notarile non 
impone al notaio l'obbligo di'tare ri'-
cerohe sulla capacità giuridica dai oon-
trt^oti ; perchè questi debbono cattasaèr,a 
l'eciprooam'énte la loro condizione giu­
ridica. 

S e n t e n z a i m p o r t a n t e p e r i 
n o t a i . Innanzi alla Corte di Cassazione 
di Roma si è, in questi giorni, discussa 
una causa importantissima a che inte­
ressa tutta la classo dai notai, perchè 
trattavasi di vedere se il notaio, prima 
di redigere un atto, sia pbbiigato di ac­
certarsi'della'capacità giuridica di tutti 
i contraailti. 

La Corte d'Appello di Roma aveva 

La questione dei premi. 
(Ciiiilin, « /!»<, «tHn.Bl, BI>,eS,S84B9), 
E sa questo risveglia accennò nel 

suo apparire ad . una tendenza (il che 
per anno non è bau determinato) al 
predaminio dell'immaginazione a del 
sentimento sulla realtà delle cass e 
sulla ragione (tendenza ohe oggi pur 
si manifesta in altre correnti della vita); 
e se, anche affermandosi con ulteriori 
manifestazioni, imponesse qualche sosta 
e qualche passo indietro, gli educatori 
in cui viva 6 la fede del bene, non de-
voa,a trarne sgomenta, né cessare dal 
.combattete per il trionfo dalla loro idea. 

Il pensiero è largamente facondo e 
progressivo; asso percorra un oammlnp 
luogo, quisi sotterraneo, irto di contra­
sti e di alfanni, riapparisca dì quando 
in quando sotto nao'ia forme ohe tram, 
brano in oppasizlone alle prima; ma 
Intanto la scienza si rinnova ed avanza. 
Il Destino diviena per Dante l'Ordine 
promidemiale ; ohe ai trasforma nefJa 
Natura delle cose di.Macchiavelli, nello 
Spirilo di Bruno, nella Ragione di 
Campanella, e nel Fato di Vico. Dopo 
lotte a reazioni, combattute ma non 
vinte, respinte ma non disparsa, si er­
gono su quei Fato del Vico, pazienti 
lente tanaci « la libera investigazione, 
rautonomia e la competenza dalla ra­
gione, la milione del vero come pro-
dott') dell'attività int^ilòttuale e •il'più 
intima avvlciuameata alla natura'o al 
reale ». 

Sono queste le basi della scienza mo­
derna, di cui la.sintesi inorganica aveva 
già da più secali fatta la sua appari­
zione. Quei'lumiuosi condotti rimasti,a 
lungo nell'alte sfere dellai intelligenza, 
in ristrettissimo cerchio, andarono len­
tamente allargando!'! sempre, anche 
allorquando par improvvise e violente 
reazioni parvero condannati a restrln-
.garsi. Il C'Jncilio di Trento ad il 1815 
segnano a tale proposito due date. me­
morabili. 

Dopo il Gonoilip idi Trento l'Europa 
cristiana fu divisa in due campi : da'iia 
lato la Riformi obb aveva per baneiera 
la, libertà di coscienza e la compataaza 
della ragione; dall'altro il Papismo òhe 
aveva per fon'la'manto l'autorità infal­
libile dalla Chiesa e il Credo quia ab-
surdutn,... E l'Italia? Rimaneva'ìu-
diSeronte, (') «Questioni che iusangiii-
navano mezza Eurppa, non U toccavano », 

Ed erano questioni, dailequali, sciolte 
nell'uno 0 nell'altro modo, dipendeva 
l'avvenire della civiltà, e la sorta delle 
nazioni. Non mancavano ueppure-allora 
uomini egregi di virtù e di scienz;, ohe 
abbandonarono l'Italia e la onorarono 
nell'esilio cogli scritti e colle opera. Ma 
l'antontà-' e la ifede-, nan, s'impqngono ; a 
in Italia era così difficile restaurare la 
fede, come la moralità. 

CIÒ che si patèottaaura fu l'ipocpisiai.. 
< Le classi colte, incredule e scettiche isi 
rassegnarono ad una vita Jn maschera 
con la stessa facilità colla quale si ao-
coqoiaroQO alla servitù e al dominio stra­
niera. Quanto.alle plebi vegetavano,<a 
fu cura dei superiori lasciarle in quella 
beata stupidità», Dopo il 1815 la rea­
zione fa si violenta comi) la rivatuzione; 
ma fu di corta durata a falli nei suoi 

(*) Do' SftBistis ~ Sioritk 
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tentativi di rioomposUiana radicale a/̂ a 
medio evo. < Aveva contro di sé nuovi 
tnteieisl IDBQIIÌ, venuti su colla rlvolu-
zioDO, interessi materiali, morali o in-
tellettaall. Il trono e l'altare strinsero 
alleanza e ne asci nna corrnzlona or­
ganizzata, ohe si chiamò governo o In 
(orma assoluta o in masoh^ra oostltu-
zìonale. 

Una reazione cosi (atta era in con­
traddizione Tlolonta di tvtCe le idee mo­
derne e QOD poteva dorare. Il senti­
mento nazionale si svegliava ool senti­
mento liberale. B 11 secolo XIX sef)ai-
tava 11 oammiao del XVIII coi taM di­
ritti Individuali, col suoi prlooipil d'e­
guaglianza, colla sua carta dell' ottanta-
nove... 

...«L'Italia, dopo le lotte per acqui-
atate l'indipendenza e le istitlizionl li­
berali, rimase come avviluppata da una 
sfera brillante, la- sfera della liberti e 
della naz'omlitji... Ora deva guardarsi 
in seno e cercare sa stessa ; la sfera 
deve svilupparsi e concretarsi come 
sna vita Interiore. Li ipocrisia religiosa, 
1 lu.ghi ozi, le reminescenze d'una ser­
vitù seoalare, gl'upulii estranei surrap-
posii al suo libera sviluppo hanno creato 
una oosoiema artificiale e vacillante, 
le t Igono ogni raccoglimento, ogni in­
timità »... y 

E questi brani di storia che rivelano ? 
Ohe l'Italia dove ancora cercare se 
stessa, con vista chiara, sgombra da ogni 
velo, guardando alla cosa e/felluile con 
Io spirito di Galileo e di Macchiavelli 
par ristaurare il suo mondo morale. 
Onde qualsiasi argomento, per quanto 
sembri di lieve Importanza, quando tocca 
l'educazione popolare, a cui spetterebbe 
fare quegli italiani, ohe, secondo il D'A-
zegi 0, non ci sono perancu, dovrebbe 
esser trattato con vero intelletto d'a­
more Don spio in so e p r̂ sé, ma In 
tutte le relazioni colla questione com­
plessa della restanrazione della coscienza. 
Ma torniamo ai premii. 

Li riforma del 1876 ai era prefissa 
di raggiungere la méta a tappe, più o 
meno lunghe o rapide, a seconda degli 
ostacoli che avrebbe incontrato lungo 
il oaminino. 

Aboliti i premi, quali ricompense de. 
terminate, la distribuzione degli atte­
stati di loda doveva gradatamente pren­
dere nna forma, onda I genitori fossero 
condjtti ad apprezzare in sa e per a» 
stessi i risultati ottennii dai Agli, te­
nendo conto principalmente delle virtù 
del carattere — a gli alunni Teuissero 
gradatamente abitaati a trovare la mas-
simi aoddisfazloue « il maggior inco­
raggiamento nella contentezza ohe a-
vevauo procurato alla famiglia e al 
maestro coH'adempiereal proprio dovere. 

Questa misura forse sembrerà ancora 
troppo radicale, perchè è l'espressione di 
priocipii opposti a quelli dell'abitudine 
e della tradizione, e perchè ancora ir­
radiano principalmente il campo delle 
intelligenze superiori e delle nazioni in 
cui il Concìlio di Trento promoveva il 
grande e fecondo movimento filosofico e 
speculativo, mentre lasciava l'Italia in 
una sonnolenza, «di cui il primo feno­
meno fa II meccanismo, una stagaazioaa 
nelle idee, uno studio di fissare e ira-
mbàiliMare le forme*. 

Nel Manuale Pedagogico, compilato 
sulle opere dei migliori pedagogisti, che 
vide la luce in Milano molti anni ad­
dietro, si legge a pag. 185. « In questa 
età (parlando degli alunni della scuola 
pr maria) appena può cadere parola 
di premi. Ogni dono assume l'aspetto 
di un regalo e non è conveniente ecci­
tare li bambino a far qualche casa 
per via di promesse, Non si consegue 
lo scopo di avvezzare il fanciullo ad 
ubbidire per uso e per abitudine, se non 
esigendo dò ch'egli deve d'altrd parte 
fare volentieri ed alaoramente, affinchè 
in aegnlto abbia a far subito anche 
quello ohe non gli puòcagionare un'alle­
grezza speciale». E che se ne penti in 
alcune delle nazioni a cui il Concilo di 
Trento fu risveglio e non sonnifero, ce 
lo dica il Gabelli: «Nella Svizzera, la 
patria dei pedagogisti pensatori e filo­
sofi, i premi sono generalmente ab')liti... 
Sa si premia, dicono, il dovere, ciò si-
gnifica che il farlo è un'eccezione tale 
da meritare un compenso, ossia che 11 
dovere non è dovere. 

Il premio ohi fa bene dove trovarlo 
dentro di sé, nel sentimento cosoiatore 
di qnella oogcienza, a cui importa sopra 
ogni altra cosa di dar forza... e ohe 
se non è presa per fondamento del ca­
rattere fino dalla pvima età. si fanno 
delle banderuole al vento, non nomini... 
Né diversamente la pensano nel migliori 
istituti di Germania... Supremo merito 
fra gii alunni è porgersi aiuto, tirare 
avanti i più deboli, fare che tutta la 
scuola si distìngua II giorno di nna vi­
sita; è un sentimento infine che abbrac­
cia tutta la commiità, non un sen­
timento individuale, egoistico chs la 
disgrega e discioglie. 

Così si fanno gii nomini e così i po­
poli, con un continuo risparmio di mezzi, 
con una previsione sagace di quello che 

i fanciulli dovranno essere un giorno 
aoll'informarne l'animo ad aSFdtti umani, 
prott«ui e non con un premio cacciato 
là in fondo a un anno, e una pomposa 
solennità, ch'A come la fiammata di 
un'ora, onda vengono eccitati l'aa contro 
l'altro senza badare alle oonssgnanze ». 

Oba l'anno scolastico si chiuda ool 
dare uni'cut'jue stiun nessuno contrasta; 
ma a ciò basta la proclamazìono dei re­
sultati, fatta solennemente nella seuala, 
alla presenza dogli alunni e dei loro 
genitori, affliichè a quelli ed a questi 
un venga nndd'ofsz'one pel dovere ci>m 
pìulii, visione cbiura della realtà, am­
maestramento e conforto per l'avvenire. 

In alcuni paesi alla chiusura delle 
scuole tìen dietro la oosìdetta « festa 
scolastica », che ci parrebbe pù proprio 
chiamare «degli scolari»; perchè la 
scaola già chiusa non ci deve entrare 
par nulla. 

E' una riunione dì fanciulli, che sì 
abbandona alla gioia e al ohissso con 
tutta l'espansione di quell'età. 0' fu 
dato di assistervi a Ginevra il 7 luglio 
1875. Una parta del vastissimo prato, 
deooo'in.ta «Piaine de Plaiopslais » è 
stata chiosa con un Intavolato dell'al­
tezza di p'ico più di un metri', intorno 
al quale sorgono qua e là, ad una certa 
distanza del festoni intrecciati di sem­
preverdi a di fiori. Verso le quattro 
pomeridiane un gran rumore d> gente 
muove a quella parta, come una fiumana 
ohe nell'avanzare ingrossa. 

Proprio in principio, a destra del­
l'ingresso, gaie fancìulline e vispi ra­
gazzetti intrecciano carole al suono di 
sceltissima orchesira. Non poche mamme 
e non pochi babbi cedono all'invita di 
quella musica e in mezzo a tanta vita 
e gioia non sentono più 11 peso degli 
anni. 

L'allegria è si schietta e pare si bene 
completarsi confondendo armoniosamente 
in un assieme quelle diverse età, che 
non è possibile conservare a lungo quella 
certa impressione di contrarietà pro­
vata al prÌQC'p'O. Uscendo da questa 
sala campestre chiusa da uno steccato 
e riserbata al ballo, ci si presenta una 
vera muraglia umana, che segna un 
vasto circolo. Io mezzo a questo due 
signori col nastro all'occhiello della 
giubba, distintivo dei direttori delia fe­
sta, sollevano a diverse altezze una ta-> 
vola, che viene saltata con ammirabile 
grazia e disinvoltura dagli scolaretti dei 
due sessi. 

Pachi passi più là una folla nume­
rosa, silenziosa attraa 1' attenzione. Al­
l' estremità di un piano rettangolare 
sorgono due pali, sopra cui poggia nn 
asse. Innga circa nn metro. Dalla metà 
dell'asse penda la vittima un piccolo 
fantoccio di cencio vestito da Arlecchino. 
Dall'altra estremità muove una scola­
retta bendata e con nn baetoncino in 
mano ; avanza lenta, quasi misurando ì 
passi, poi ad un tratto alza il bastoncino 
e colpisce... Che il colpi vada a vnoto, 
0 tocchi giusto, gli tengono dietro i più 
festosi evviva o le p:ù allegro risate. 

Il ballo, e l'arlecchino sospeso si ri­
petono in più parti del prato ; in altre 
si avvicendano varie esercitazioni di 
ginnastica eseguite oon forza e rapidità. 
In un viale corrono gli insaccati e ad 
ogni capitombolo è ano siuascellarsi dalle 
risa. NJO mancano altalene, giostre con 
cavalli e carrozze. Per tutto on moto, 
nna vita, una gioia proprio scintillante 
come quel sole di luglio. La parola d'or­
dine degli scolari, dei maestri, del pa­
renti, degli amici, delle autorità citta­
dine è una sola: Facciamo festa! 

E chi avrebbe potuto sottrarsi a quella 
corrente impetuosa, magnetica che tra­
volgeva tutti nel vortice del brio, del 
chiasso, delia letizia? Quelle centinaia 
di alnoni dai dna sessi con quelle fac­
cine rosee, con quei vestìtini dai più 
vaghi colori, con quella gioia negli oc­
chietti a negli animi, con quella espan­
sione di vitalità affascinavano il pen­
siero, innebriavauo 11 cuore, 

K poi oon pareva nemmen nuova: la 
domenica che il bravo operaia passa in 
campagna colli famiglinola, l'allegrezze 
della mietitnra a della vendemmia, seb-
ben tanto diverse, pure avevano qualche 
cosa di comune con quella festa all' a-
perto... Si; le gioie del lavoroI 

La sorgaota non potrabbo esser più 
pura, né il principio man sjlido; ma 
l'applicazioneduvrebbs subbordinarsi alle 
diversa condizioni del luoghi, al carattere 
s alla abitudini dalla persone. A Ginevra 
é p ù caldo e vivo il rifiasso delia Frau- . 
eia; a Zurigo quella della Germania, ! 
Confrontundone gli effetti in relazione 
alla tempra del carattere a alla roba- j 
stezzi del pensiero, ci sorge innanzi 
quella differenza che trova facile spie­
gazione nelle ragioni storiche, biologiche 
e sociali. 

Castighi e premii, l'avvertimmo io 
principio, SODO una necessità negli anni 
in cui è impossibile o inefficace la co­
gnizione del retto e dalle conseguenza. 
Nel farne tu scelta e i'appiicazione sor­
gono le più grandi difficoltà e discre­
panze olia sono vinte sempre da chi li 

considera quali molivi arbitrari, cioè 1 
mezzi chu non riescono i più propri e J 
dirotti per foroiare II carattere. A questa ! 
oon tutte la forze tenda la scuola popò- ! 
laro; sentinella avanzata del progresso | 
comprenda e prepari gli avvenimenti..,. 

Ora per quanto l'atmosfera appaia sa­
tura di apatia e di egoismo, para dob­
biamo tutti accorgerci ohe qnalchs cosa 
si va agitando intorno a noi e dentro 
di noi,,. Questa Sia di secalo hi tutti i 
caratteri dei periodi di trausizione... 

Chi sa! . . 
«Cilombo il quale crude di navigare 

< verso l'India, scopre l'America; l'uma-
« nilà dibittentosl In una lotta secolare 
«por la forma dalle istituzioni sociali, 
« riesce senza volerlo ad un risaltato 
«ben diversa e più grande; alla riforma 
« di sé meissima, alla restaurazione della 
« propria tempra morale, al coronamento 
«infine dell'eviiluziona blolugica con la 
«creazione di un più alto e più puro 
< tipo umano» (*). 

Prof Azio Imisvil. 
(') Loria .— Pnbìtmi socIaU, 
M t c d n g l l e a n i n e s t r i > Alle ore 

10 ant, di ieri nei lucali delle Scuole 
femminili all'0.<pital Vecchio ebbe luogo 
la conaegna delle medaglie e diplomi ai 
benemeriti della pubblica istruzione, de­
cretate dal Ministero, 

I premiati, come già annunciammo, 
erano: 

Pecoraro don Giuseppe, maestro e 
direttore didattico a Campoformido, me­
daglia d'argento per i suoi 38 anni di 
lodevole insegnamento nella scuola mista 
di Bressa; 

Percotto Antonio, miestro e direttore 
didattico a Mortegliano, madaelia di 
bronzo, per i suui 30 anni di lodevole 
iasegnamauto nella classi superiori e 
Inferiori; 

Bischetti Piar Antonio maestro e di­
rettore didattico a lieana, medaglia di 
bronza, per 1 suol 2i and di lulevola 
Insegnamento, e merito speciale poiché 
attende alle due scoo'e di R'̂ ana e Rlz-
zolo. 

Erano presenti alla cerimonia, il Pre­
fetto, il Provvedito:-e agli Studi, l'Ispet­
tore scolastico del Circondario di Udine, 
l'assessore della P, I. lei nostro Comune, 
molte maestre e alcuni maest i. 

Parlò prima l'Ispettore prof, Ventu­
rini, sull'importanza dell'educazione nella 
scaola; poscia il Provveditore oav, Qer. 
vsBu, presentando I premiandi ed in­
dicando l meriti di C'u^cuno; e da altimo 
Il Prefetto, congratulandosi seco loro 
per la distinzione accordata dal Mini­
stero, a consegnando le medaglie ed 1 
diplomi. 

C o n f e r e n E d » Questa sera alle ore 
8 a mezza', il prof, Lodovico Ardy, terrà 
nella sala maggiore dal r. Istituto tecnico 
una conferenza sul tema: Dante e la 
questione sociale, 

I! provento ( ingrasso cent. 50 ) sarà 
per la Società « Dante» a « Reduci », 

T i p i e f i g u r e . I l - v i a g g i a ­
t o r e a l l e g r o » Giunge in st:iZÌone 
accompagnato sempre da qualche amico, 
ma sempre di fretta perchè in ritardo. 

Prima di preadir posto egli passa in 
rassegna tutti gli scomparlimeoti s ne 
stujia la sleuaziaai interne. 

Finalmente si decide. 
Innanzi allo sportello della carrozza 

da lui preferita, ha detto già a voce 
alta qualche lepidezza più o meno spi­
ritosa. 

Al grido: « ProntiI PartenzaI* egli 
salta snila predella e non appena en­
trato, sì affaccia dal fiaestrlno oònti-
nuando a dire corbelleria e facendo l'oc-
ohiolino agli amici. Il treno parte. Egli 
col fazzoletto saluta i rimanenti anche 
a cento metri di distanza. 

Lasciando lo sportello, si volga e at­
tacca la conversazione col suo vis à vis 
per nn nonnulla. Dopo cinque chilometri 
è già amico dì tutti, tramezzo al sordo 
rnmora del treno non si ode ohe la sua 
voce : nna voce alta, strìdula. 

II M o n t e d i P I e t & fa noto che 
durante lì mesa dì marzo possono essere 
rinnovati i bollattioi color gialla fatti 
a tutto aprila 1896, rinnovazione che 
potrà aver luogo anche dopo, semprechà 
1 pegni non siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio o. 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci e parroci della provincia, e che 
trovasi anche riportato nei n. 6 e 9 del 
periodo «L'amico dal contadino». 

A l l ' O a i p e d n l e venne accolta d'ur­
genza Merlino Msria d'anni 85 da U 

J dine, con una aontusione all'anca sini-
' atra, riportata accidentalmente e gua-
i ribila in giorni 65, 

R i n g r a z i a m e n t o . Stanta il gra-
vissimo lutto dì famiglia, l'avv. Billia 
dott. Loiovic} d spose a favore di questa 
Congregazione di Carità il propria palco 
al Sociale, n, 12 terza fila. 

La Congregazione vivamente riogra-
iSia, uvvertaudo ohe per trattative d'affitto 
sarà da rivolgersi ad essa nelle ore 
d'ufficio. 

Il reverendo in fuga. 
Uii ttit il 79 Èia Ite 

Riceviamo all'ora di andare in mac­
china dal nostro solerte corrispondente 
G. di Codrolpo i seguenti particolari 
sopra un fatto cui è accennato in prima 
pagina nella cronaca della ProTioola: 

« £ ' ormai accertata la notizia della 
scomparsa, sin da sabato scorso, del prete 
don Roberto (?) BiasottI di San Giovanni di 
Casarsa, che avrebbe lasciato un deficit 
di circa 70,000 lire. 

I danneggiali,sarebbero; il Porno ru 
rale, la Cassa rurale a la Latteria so­
ciale, di quel paese, di oul egli ara 
amministratore; inoltre moltissimi pri­
vati, ohe avevano una fiducia illimitata 
nel reverendo. 

Finora non si sa cha direzione abbia 
preso; speriamo però che presto o tardi 
si riesca a scovarlo. 

A domani maggiori particolari ». 

T e a t r o S o c i a l e . Carne dicemmo 
ieri, di bene in meglio. Gli esecutori 
del Lohengrin, i cantanti in ispecie, 
sono ora maglio afflatati, a il pubblioo 
non manca, da parta sua, di dimostrare 
loro la meritata simpatia coH'applaudirli 
calorosamente. 

Piacciono assai il duetto fra Telra-
mondo a Ortniifa, cantato egregiamente 
dalla Geresoli e dal Qiaoomello, artisti 
degni entrambi di molta lode, cosi par 
l'arte del canto come per quella della 
soena, hd II duetto tra Elsa ad Ortruda 
nel secondo alto. 

La bravissima sig. Krusceoiska (Elsa) 
viene sempre applaudita sin dal suo 
primo apparire sulla scena. 

II tei-ore sig. Coppaia va ognora più 
incontrando il favore del pubblico, per 
la sua vose dolco e squiilante che av­
vinco l'uilitiirlo nelle stupenda a larghe 
frasi di Lohengrin. Ogni sera gli vieu 
chiesto il bis del racooot», dal quale 
egli, per accontentare il pubblico a per 
non affaticarsi troppa, nun ripeto che 
le ultime battute, Strebbs un art s a 
perfetto, se non fosse talvolta deficiente 
la sua azione drammatici. 

La parta deWAraldo noUe rapprejen-
tazioni di ieri e di leri'altro, venne lodt-
volmeute sostenuta dal nostro coocitta 
ditto sig. Qasparini, che ier sera il pub­
blico foce bone ad incoraggiare oon un 
applauso, 

I cori sono alquanto migliorati. 
Serbiamo da ultimo il maggior elogio 

par l'egregio maestra signor Ettore Ps 
roslo. Il quale guida tutti coni bene colla 
sna bacchetta nella diffliiile impresa 
d'interpretare degnamente la sublime 
creazlona wagneriana. 

— Come ì lettori ai saranno avve 
duti, ieri abbiamo nominato per isbagllo 
rajrtista signor PalerminI in luogo del 
signor Giacomello. 

— Questa sera riposo. 

A N a p o l i uno sttident», ad Oristano 
una Società, a Palermo nn caute, a Roma 
un avvocato, nella stessa Roma un im­
piegato, a Sin Giaoomo delle Segnato 
una Società fra contadini, a Stradali» 
un ingegnere vinsero ciascuno L 100,000 
con biglietti dì Lotterie ed estrazion' 
promosse dalla Banca {rateili Casareto, 
di Francesco, A Padova un bottegaia, 
a Scanno (Aquila) un possidente, ed 
altri in a'tre città vinsero S00,000 lire. 
Ma la lista de' fortunati cha vinsero di 
questi premi ed altri minori è co.iì ricca 
di nomi ohe sarebbe lunga a riferire. 
CIÒ dimostra coi fatto, ooma sia cosi 
giudiziosa e avveduta portare il proprio 
obolo a questa Lotterie ohe iniziata e 
condctte a termine con iscop' di bene 
flo^nza a di pubblioo interesse ridondano 
poi a inestimabile vantaggio del pubblioo. 

La Latteria ora iniziata per l'Espc-
siziooo Nazionale di Torino del 1898 è 
la più vantaggiosa fra tutte, poiché ha 
potuta essere organizzata coli'eaperienza 
di tutte quella che la precedettero. 

In seguito ad accurati ed esattiss'mi 
calcoli matematici si poterono ripartire 
le probabilità In modo da rendere più 
fucile ed agevolo le viaoite. Sue milioni 
&1 lire pagabili in contanti esenti da 
tasse, Otto mila premi a ciasccno de' 
quali sì concorre anche con un quinto 
di biglietto, un premio garantito per 
ogni gruppo determinato di biglietti, 
sono tali condizioni da consigliare il 
pubblico da non lasciarsi sfuggire la lu­
singhiera occasione d'una fortuna ina­
spettata, 

II S u p p l e m e n t o a l Cogito 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 70, del 2 marzo 1898 
contiene : 

— Nel glorna 29 aprilo 1838, ora 10 aat. 
nella sala dolio ndianso d<l Tribinala di Por­
denone si procoderà ' all'incanto, ' in due lotti, 
degli immatiili in eomana oaasuario e mappa di 

.CawBso NUOTO e di'Uadiago, 
— L'osittoro di S. Oanìola h noto cha alU 

ora 10 del giorno 6 aprilo 1893, nel locala doli» 
R. Pretura di S, Daaisle ai procoderA alla voa-
dìta a pubblico incanto dogli iatmobili anpar-

, tonanti • debitrioi voreo l'eaattere stesse olle fa 
> proceder* alla vendita. 

Buona iittanita. 
Oltorta ratta alla localo Oongngaiioat di 0>-

rlt» io morto di 
BiUia aomm. Paolo i Morpurgo cotam, Bllo 

lire 5, Z imparo Giovanni 1, Canoiaui avT. Luigi 
1, Haroi Lnlgl >> B.ltrarae Lnigi di Cualn» ili 
Buttrio 1, M̂ aaao avv, car. Antonio 1, Paniaiti 
Antonio 3, Gropplero ojuiai, Glovaasi 8, Carla a 
l'Mffla 1, Bardnaeo l,nlgi la Uarco I, Comaa-
sitll aiaoorao 1, Pitoni Francamo 1, Frliai oav. 
Augnato 5, Borgljtat OìasoiipoS. Hitiinana Maa-
riiio ?, fratelli Darla a, Culi Colealino 2, Mar-
colti Qiulli) a tamiglia 2, Eliti Zlgnonl c«. Silvio 
5, avv. Lori Qlaoomo « Qiofaani 8. 

Htimaiin Cartai Ztmparo Qionnai lira 1. 
CUtdigeav. prof. Qijvanni : (ifop^latd conoi, 

Qlovanni lire 3, Oarin Oolaatino 2, Moionl Qio. 
Batta !, Mallgaani Atinn i; Lnplsrl av«, Carlo 
1, Canotflnl arv. Lnlgi 1, Vii Torto nob, Bo­
rico 1, Cotnoaiatti Giacomo 1, Comeasattl Pietro 
I, Gamaatatfl Girolamo atodogta 1, Tnmaaatllg 
Teroaina 2. 

DriHtgi QiuieppO! Caria e Parmt lira l, Oo-
maasattì Gìtoomo 1, Moaiolli Loronao 1, Dalaar 
famìglia 1. 

Sabhaiini fu Qiuuppoi Barai Lnigt Uro I. 
Nigrta Pietrot Oomeasatti Giiooao lire 1, 
— Por il ComitatoProt,doli' Infaniiain moria di 
BiUia comm. Paolo: Nadig Q, lira 2, Dalan 

cav. dott. Qlo Batta 1, Ermacora dott. Oome-
oieo i, Bobini Piotro e famiglia 60, Ctoitti Ma­
ria di Pordonono 6, Bili Zignooi co. Silvio B. 

Clodig cav.prof, aiovaiMl: Ditta batalll To-
solini lira i, Oonoina eo. Toroat S, Disaani Oio 
Baft» 1, Lttiaii Tomaaoni-Boaollni di Bulirlo iO, 

Driussi Qtttseppe: Ermacora dott. Domonien 
Uro 1, 1)0 Mattia famiglia 1, Calli Vittoria I, 
Tran! Pietro I. Magiatris Pietro I. 

-«. Per la Sooieti Danto Allf̂ liiori in morta di 
Driuati àiuseppg: iSmiilo Pico lira 3, 
BiHia cottim. Aulo.* Degini Nicolò lira &, 

TalllQl Qio Batta 1, famiglia avv. yohiavi 3. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonìoo 
10 -3 • 1898 ora 9 era 161 ti« U 11 

Bar. rid. a IO 
Altaa, 118.10 
llvoUo dal man 761,8 161,3 ,763.1 Tfi9.4 
Umido rolativo 66 M 40 «8 
Stata dal «alo misto misto misto mlito 
AaqnaciuLmm. — — —. — S ( diraiioEO 
1 ( Tdooitk km. 
Iena. Mullgr. 

B E E s S ( diraiioEO 
1 ( Tdooitk km. 
Iena. Mullgr. 

15 17 18 16 
S ( diraiioEO 
1 ( Tdooitk km. 
Iena. Mullgr. 7,S 8.3 i.i 4.3 

IO 
4.0 

Temperata™ I ̂ ^ 7 4,1 
Tamperaton minlnu all'aperto 

,, 1 • nialma 1,0 
" ( • . il.'.f otto ~0 .» 

Ttmpo proAa&i'Ia.' 
Vanti forti intono lavante. Cielo nuvoloso o 

eoperlo con pioggia. 

CORTE D'ASS|SE Di UDINE 

Udienza 9 marzo. 

Peculato e falso. 
Presidente Vanzatti comm. Vittore, 

Giudici Dalli Zotti e Tnbartl ; P. U. oav. 
Merizzi. 

Difesa: Cavarfserani. 

Nsll'iidlenza di ieri eblie finali pro­
cesso contro di Valvasone Massimiliano 
fu Massimiliano, d'anni 60, già oommesso 
postale a Valvasone, aaoasato di pena 
lati a falsi oontiunati. 

I giurati ool loro verdetto lo riten­
nero colpevole dei soli peoulati, per cai, 
io base a oiò, la Corta lo condannava 
alla leoliulono p;r n i s l 10, alla multa 
di lir« 145, airinterdiziona dai pubblio! 
ttffiai par mesi Ire, ed accessori di legge. 

Oniicidio oltre l'intenzione. 
Udienza li marzo. 
A t t o d ' a c c u s a . 

Barazzutti Antonio fu Antonio d'anni 
21 da Imponzo, la sera dall'S novembre 
p. p. era dì ritorno dal meroato di Tol-
mezzo, e, giunto ad imponzo, paese di 
sua residenza, prima dì rincasare soste 
all'ostetia di Flamìa Leonardo. 

Fra le persone Ivi oonvanuté si tro­
vava Flamia Antpnio, figlio dell'oate. 

Coi medesimo il Barazzutti aveva 
rancore perché intervenns oome testi­
monio nella causa per minaocie ohe finì 
colla sentenza 39 gennaio 1893 di con­
danna pronunciata dai Pretore di Toi-
mezzo contro esso Barazzutti. 

Perciò, e per essere avvinazzato, qua' 
st'ultimo non seppe contenere il proprio 
risentimento e rivolse parole d'ingiuria 
all'indirizzo della popolazione di Imponzo. 

kichiamato a moderarsi, viemaggior-
mente sì adirò, gridando : * questa sera 
la dava sucoedero bella ! » 

Tratto fuori dell'osteria dall'oste, con 
modi persuasivi, ed all'unico intento di 
prevenire nna rissa, usci pure il Flamia 
Antonio. Non appena lo. scorse, il Ba­
razzutti gli: sj. scagliò oontro col. coltello 
in pugno, e dopo menatigli dei violenti 
colpi, gli diresse le precise: «sai oon-
tento ? se no vieni avanti I » Dopo di 
che si pose in fuga. 

Il Flamia riportò due lesioni, una at 
quadrante sinistro dell'addome, l'altra 
alla regione epigastrica, le quali furano 
causa unica o necessaria della morte, 
verifiaatasi il 10 novembre p, p. 

Il Barazzutti é confesso del fatto, 
sostiene solo di esservì stato indotto dal 
bisogno dì legittima difesa. 

In tale eccezione però é smentito dai 
testi assunti, che escludono non solo la 
colluttazione, ma bananco ogni provo­
cazione da parta dal Flamia Antonio o 
di altri. 

In base alle premessa risultanze, ohe 
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l'iTolaoo raoima ostile ed etolndono 
l'intenzione onaioida, il Barazititti viene 
aeonsato di avere la aera dell'8 novembre 
1807, in Impongo, in segnito a diverbio, 
con atti diretti a oommettere una lesione 
personale, V)brata ripetî ti colpi di ODI-
tello a Flamia Aotoiiio, oanaand'̂ gli le­
sioni da deturmlDire la oausa unica e 
necessaria della sua morte, verifloatasi 
il 10 novembre oteaso. 

L'acoueato è difeso dall'avv. Berta» 
oiuli. Li vedova dell'acolso si i costi­
tuita parte rivile col patrocinio degli av­
vocali L'vi e Baschlera. 

Il pcem GaaMti-Goyi 
per omicidio 

a l l e Aaniae d i TPOVIMO 
Vdienta del 9. 

La requisitoria del P. M. 
Aperta l'udienza alle 13 e un quarto 

prende la parola il rappresentante Tao-
ansa cav. Braids, sostituto procuratore 
generale, 

E' nota la facondia a l'eloquenza del 
Valentissimo Disgislrato ; l'esordio del 
ano dire (u adunque un gioiello di ele­
ganza aratoria, li cav, Braida entra nel 
inerito della causa, esaminando il suo 
«volgimento fino dalla Corto di Udiue. 
Hipstendo la deposizione della Caotarutti 
ooaoiude ohe per an uomo di toga non 
o'ò bisógno di aggiungere altro riguardo 
ad essa confessa del fatto compiato dietro 
istigazione del Luigi Culautti, vinta dal 
tlmorso. 

Impugna la deposUions dell'aocuiato 
Luigi Colautti, anoh'egli confesso del suo 
(allo, ricorda le suo parole al Qiovanni 
intimandogli, quasi, di assumersi la sua 
parte di responsabilità ed il contegno di 
quest'ultimo, che non si ribellò a quel-
l'acouia pur cootinnando a negare. 

Riguardo' all'accusa calunniosa fatta 
al magistrata dal (Giovanni Colautti la 
ciiiaoa un sistema di moda ed ba pa­
role roventi e sentite di protesta a nome 
della magistratura italiana povera, ma 
onesta. 

L'oratore dice che quanto è risultato 
dal processo è più ohe sufAciente per 
provare la oolpaoilità degli imputati. 

Tutiavia, dice, voglio giovarmi d'altri 
mezzi e pone quaato dilemma i 0 la Lnoìa 
Cantarutti ha ucciso il Colautti per di 
fesa 0 perobà fu spinta dai nepoti del 
defunto. j 

Qui l'oratore prende lo esame i fatti 
« il contegno dell'imputata dopo com­
messa il delitto e dice ohe non era ne­
cessaria tanta violenza nella Cantarutti 
Ser difendere il suo onore dille violenze 
el vecchio, il quale, del resto, fu sem- I 

pre libidinoso. Sostiene quindi ohe non 
vi fu lotta, giacché non furono travate 
tronche la piante ch'erano all'intorno. 
Dice che le unghiata portate dalla Can­
tarutti furono causa della difesa dispe­
rata del vecchio e che quindi non vi fu 
violenza da parte del defunto, 

Perchè, continua, la Lucia non è fug­
gita a casa sua quando fu assalita dal 
vecchio, come aveva fatto la prima volta? 
E perchè la Lucia non hi voluto mai 
far rilevare la sua verginiti afflochè di 
smentire l'accusa mossale dal Luigi Co­
lautti! Accenna, per provare che la 
Lucia e Luigi avevano relazioni carnali, 
alla deposizione di Tuffulutti, e chiama 
la Lucia uno strumaoto passivo nelle 
mani del Luigi, Quale spiata quale in­
teresse potevi avere la Lucia di uccidere 
il vecchio, esclusa la legittima difesa! 
Se voi, ammettete la spiata da parte 
del Colautti, tutto si spiega, tutto si 
rende verosimile. 

Perche, dice, a Udine, Qiovanni offre 
200 lire, per il oomponimouto del vec­
chio Goll'imputatal perchè, dice, Gio­
vanni avea avuta relazione colla Lucia. 

L'oratore fa notare come fra la morte 
e la formazione dal testameutc non cor-
eero che 13 giorni, e dimostra come 
ai fratelli premesse di ereditare la so­
stanza dello zio e per pagare i moltis­
simi debiti ch'essi avevano io paese e 
fuori, dimostra pure come i Colautti 
temessero che lo zio cambiasse il testa­
mento fatto del tutto a loro favore. 

Dice: io ho Anito se ho dimostrato 
ohe la Lnoia non aveva motivo per uc-
oidere il vocohi'), ho pure dioi')»triito 
che i fratelli Culautti hanno spinta la 
donna a commettere il delitto. 

Arringa dell'aw. Patrese. 
Il giovane difensore di Lucia Canta­

rutti, corninola col negare l'eaiatenza del 
complotto per l'uccisione del vdcohio. 

I nipoti dall'esistenza dello, zio non 
potevano che trarre vantaggi. 

La Lucia lo avrebbe forse ucciso per 
20 lire! 

Lucia Cantarutti ha ucciso il paidronc 
per vendicare un violento oltraggio al 
pudore. Descrive succintamente il vec­
chio. Colautti cui attribuisce la faciliti 
a delinquere in reati di amore, 

Per distruggere l'impressione ohe il 
P. M, avrebbe voluto creare facendo cre­

dere alla relazione carnale tra il Lii'[!i 
e la Lucia, si vale della deposizione ili 
vari testi. Accenna alla fuga dell' impu­
tata dalla casa padronale. 

Rifa qui la scena dolorosa del deliUu 
facendo risaltare come la Lucia fosse 
stuta violentemente asseti ita dal vecch'f; 
cita a tale proposito le deposizioni dei 
periti. 

Confuta 11 P. M. a proposito delle 
pretese confessioni, e passa in rasspgoa 
tutti i verbali del giudice istruttore. 

Conclude, in ùan, invocando per la 
propria aliente il diritto della Icg ttima 
difeaa (approvsziuD ). 

Arringa deli'avv. Caratti 
difsnsiiro di Luigi Colautti. 

Esordisce partendo un saluto alla 
Corte e ai giurati, Sustieoe che la Cas­
sazione ha annullato il verdetto, non 
tanto par vizio di forma, quanto perchè 
i giudici erano convinti che esisteva utt 
errore giudiziario del fatto ; riferisce le 
relazioni dei periti e sostiene che la 
Lucia ha ucciso II vecchio in un mo­
mento di esaltiziune per difendete II 
suo pudore. 

Discute la protesa confessione del 
Luigi Cilautil, Il suo contegoo dopo 
l'arresto, durante II processo, e viene a 
concludere che non è un pazzo, ma 
neppure un nomo che ha piena OOSCISDÌIB 
di sé. 

Dice che il giudica istruttore ha pec­
cato di zelo nel fare l'istruttoria. 

Dipinge l'arresto del suo raccomandato 
e la scena straziante che segui l'ar­
resto, e ne deduce che l'imputato non 
poteva essere nella piena coscienza dei 
propri atti ; affsrma che la Lucia non 
fu spiota dal Lu'gi al delitto. 

Dice ohe la pretesa confessione del 
Luigi non deriva dal rimorso, ma da 
aberrazione mentale. 

Con la scorta dei testi prova con 
evidenza che ciò ohe Luigi ha detto al 
giudice, non poteva esser vero. 

Accenna al contegoo dei fratelli dopo 
la scoperta dal cadavere e dimostra 
come essi fossero sinceramente af&itti. 

loSne con calde e commoventi parole 
prega i giurati di non distruggere due 
intere famiglie. 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 10. 
Presidenza Bianaheri. 

Il presidente comunica altri telegrammi 
di condogliaoza per la morte di Caval­
lotti, fra 1 quali uno della Camera greca 
«d uno del Consiglia municipale di Mar­
siglia. La Camera delibera ringrazia-
menti. 

Si dì lettura dello seguenti preposte 
di legge: 

a) dei deputati De Martini, De Nicolò, 
Coati e Oliva, per l'istituzione di un 
giuri d'onore aaH'uffiiiio dì comporre 
a definire tutte le controversie ohe pos-
Bouo insorgere fra cittadini in seguito 
ad offesa all'onore e alla dignità perso­
nale; — b) dell'on, Berenini ed altri, 
contenente disposizioni per la repres­
sione del duello. 

Si riprende la d soussione del disegno 
di legge per gl'iofortuot sul lavoro, e 
viene chiusa la discussione generale. 

Viene quindi approvato il seguente 
ordine del giorno di San Giuliano, ac­
cettato dalla Commissione e dal ministro: 

« La Camera, convinta della necessità 
e dell'urgenza di leggi efficaci e prati 
che per migliorare le condizioni dei la 
voratori e rafforzare l'armonia e la con-
cordia tra le alassi sociali, passa alla 
discussione degli i>rticoli». 

Si approvano quindi senza emenda­
menti i primi otto articoli della legga. 

Valori in Francia per ritirarsi 
a Londra. 

La cosa non è senza impor­
tanza per l'Italia, anzitutto por­
cile il Rothsohild è il rappre­
sentante finanziario dell'Italia 
in Francia, e poi perchè la li­
quidazione del Rothschild por­
terà indubbiamente un gran 
colpo ai titoli di Stato. 

Il conflitto ispano-americano. 
Washington H ~ U gene­

rale Sherman ha pubblicato un 
proclama al popolo americano, 
al quale raccomanda la calma, 
perchè il Governo non intende 
lasciarsi sopraffare dalla piazza. 
Il Governo è pronto a tutte le 
eventualità, o non si lascierà, 
certo sorprendere dagli avve­
nimenti. 

I preparativi per terra e per 
mare affine di mettere l'eser­
cito e la marina iu istato di 
difesa ed eventualmente di of­
fesa, continueranno con tutta 
alacrità, 

Washington H — Il presi­
dente Mac-Kinley firmò ieri il 
progetto dì legge concernente 
l'assegnamento del credito di 
50 milioni di dollari per la di­
fesa del paese. Il progetto è 
entrato quindi in vigore. 

COSE JÔ  A R T E " 
F u g a z s a r o a Paclgri» 

Si ha da Parigi, 8 marzo: 
« Oggi nella sala dei Mathurins, invi­

tato da Edouaitd Rod e da Gaston Dss-
ohamps, Aotouio Fogazzaro tenne l'an­
nunciata beliissma conferenza sul temi 
Un grand poeie de l'avenir. Parlando 
In un francese purissimo ed elegante, 
Il Fogazzaro pose in luce la missione 
civilizzatrice della poesia, tratteggiò 
splendi'amente II poeta dell'avvenire, 
spiillualiata, cultore della bsllezzi mo­
rale ed educatore, pssSii&do in rapida 
rassegna il movimento poetico da Dinte 
a Victor Hugo, rendendo speciale o-
magg'O al grande poeta francese. La 
conferenza nobilissima a magnifica av­
vinse le anime di tutti gli ascoltanti. 

L'ampia sala dei Mathurins era gre­
mita dal più scelta pubblico parigina, 
moltissime signore e moltissimi letterati, 
fra cui Claretie, Lemaitre, Brunetìère, 
ohe applaudirono l'oratore lungamente 
e ripetutamente ». 

tre, perchè abbondano di frutti e danno 
poche Fjgiie 

3. Nell'effetidare la potatura bisogna 
cercare di sempre inantanera la giusta 
forma' alla pianta, i'up^dendo l'ineguale 
sviluppo dei rami. Questa potatura, ohe 
si può chiamare di mantenimento o di 
conservazione, si deve eseguire per la 
maggior parte In questa stagioua ; 

4. Quando la pianta è perita, si ta­
gliano in questa stagione le branche 
priocipall, rlducendflla a capitozza. Que­
sta operaziooe è da alouoi chiamata 
improprrarn»nte potatura di ringiova­
nimento ; 

6. ! tagli debbono essere fatti con 
strumenti ben taglienti, lisci, dalli parte 
opposta nd una gemma e possibilmente 
rivolti al nord; 

0. La potatura si deva sempre es<'-
giiire in giornate calme e soleggiate. 
In tempi rigidi, ventosi o p'ovosi, essa 
deve essere aseolutsmeote sospesa. 

Cornerà Qo^mvmh 
Sete. 
Milano, 10 marxo. 

Il nostro meroito serico prosegue con 
corsi sostenuti dai detentori, ma con 
affari ristretti e di limitata importanza. 

Li fabbrica attraversa ora un' epoca 
d'indecisione causa 11 cambiamento di 
staffe cocorrenti per nuova stagione ed 
è naturale che di oiò sentiamo anche 
noi le conseguenze ; però le diverse 
acoettazloni, giunte oggi dal consumo a 
mezzo telegramma, indicherebbero che 
tale indecisione sta per finire, cedendo 
il posto ad una attività da tutti desi­
derata. 

Le richieste nel lavorati sono poco 
numercse e solo qualche balla isolata 
trova d'andar a posto; notiamo che i 
prezzi praticati l'anno scorso a pari 
epoca sono quasi identici a quelli di 
oggi, mentre le greggie hanno avan-
tiggiato da 3 a 4 lire al chilog. 

(Dal Stia) 

CITTA DI I.ONIGO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI (AVALLI 
dal 23 al 28 Marzo 1898. 

FAOllltazIoiii ferroviarie. 
tazloseiataiisBillMoiipstGESio. 

CHI H A BlZOQm 
dì far* DDE sura riaoatitasDtf ricorra ooa flilaela 
al F o i - i - o I>i»KlIarl d»l ifnf. Pagliari, 
premiato «on nndioi msdaslie, (joattro della qaali 
d'oro, Trov»! In tolta la Fwmaol* a lira u n a 
la bottiglia, Trant'aoal di Qoatinno tncoatsitato 
•acMBso: lOuU eetiiasatl. Oratit a rithiHl* im-
porlaota mooografl» lllutrativa PAOUÀRl & 0. 
PIRSNZB. 

DUE MILIONI 
DI P R E M I 

(Vedi avviso in qoarts pigia*) 

Soiiettino dalla Borsa 
DDIMBllmariK) IWS. 

miìiìt E DISPACCI 
OSATTIIVO 

Una circolare contro il duello. 
Roma H — Si assicura che 

l'on. Zanardelli dirameril una 
circolare sul duello. 

Questa circolare ordinerà la 
più severa applicazione delle 
disposizioni di legge contro il 
duello, che finora sono rimaste, 
si può dire, lettera morta, 

L'on, Zanardelli, conversando 
con diversi deputati, h i espresso 
il parere che non sia opportuno 
ritormare il codice penale per 
incorporarvi le pene contro il 
duello ; basta applicare alla let­
tera quelle che esistono. 

La Casa Rothscliiltl liquida 
per ritirarsi in Inghilterra. 

Roma H —- Notizie da Pa­
rigi recano che la Casa Roth­
schild liquida i suoi beai e 

N O T E A G R I C O L E 
La ptatDra k\ i m , 

La maggior parte degli agricoltori 
ritiene che la potatura del gelso si 
debba ascrivere fra le pratiche che val­
gono a far diminuire il prodotto in fo­
glie, e quindi di buou grado la trascura 
ricorrendovi solo in caso di necessità. 

D'altra parte poi, siccome il gelso 
soffre poco i tagli e ai rimette pronta­
mente, si ritiene da molti che tale ope­
razione sia della massima facilità a che 
tutti 1 contadini siano capaci di ese­
guirla. E' questa un errare gravissimo : 
la soverchia mortalità dei gelsi ed il 
loro precoce invecohiameoto ne sono 
una ben dura e certa prova. 

11 gelso, ricco di sacchi, non desidera 
ferita gravi, mentre non soffre 1 tagli 
frequenti e limitati, 

La potatura nei gelso deve avere per 
isoopo il favorire lo sviluppo delle fo­
glie, cosa questa ohe si ottiene facili­
tando lo sviluppo dei rami obliqui, man­
tenendo cioè alla pianta la cosi detta 
forma a vaso (t'orma di cono rove­
sciato). 

Io linea di massima, si deve ritenere 
che la potatura si deve fare solo quando 
esso ne mostri 11 bisogno. 

Le regole gonerali di potatura del 
gelso al possono cosi compoodiare: 

1, Eseguire noi primi anni di vita 
del gelso solo quei tagli necessari alia 
formazione dello scheletro della pianta. 
Afflochè questo risalti forte, occorre 
praticare i tagli In modo da avere rami 
bravi. Questa potatura si esague appunto 
ora, essendo il vegetale nel suo perioda 
di riposo, ed è conosciuta sotto il nome 
di potatura di formasione ; 

'i. La potatura di produzione, ohe 
si fa di solita dopo la sfrondatura, men­
tre risulterebbe assai pili giovevole ese­
guirla in. parto durante l'inverno (e 
quindi in questa stagione), si deve re­
golare in modo da ottenere la maggior 
quantità di foglia. Per conseguenza i 
rami di un anno, ohe danno la maggior 
quantità di foglia, debbono avere la 

i massima lunghezza, più brevi quelli di 
! due anni, ed ancora piit brevi quelli di 

Randlta mar, 10 
Ual. B '/,, MUluti « 9 ^ 

. dna mMsdio, B9.10 
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a GcopiratlTa Udinew . , ^•• 

OetouUIti» UdlBHO « Caap, , l'SO' 
Vonet ««— 

SIMM. Inmvia di Udine . , . TO. 
• Ferr. Uoridioa. n. aonp. IVa. 
• • Mtiìtiirr. ex aoup, *14 — 

CttiubI o Tiilut* 
firasola aliiiino 'DK-
Qwnuiia 130,05 
tvndra ««-80 
Anctrìa Battionoio , . , » S «L io 
Cion. . 1 IW— 
Napoleoni I 31,03 

IDlUnal dlapacBl I 
Oliluani Fuigi n toapona I 91.10 

mer. Il 
98.90 
99 . -

10910 
99.»/. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L n « a i u t a r e » . BI80I 
UEDAaUB S'OBO — DUB DITLQIC 
D'otroBE - mamjx n-tsamaz 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
QUBOmXO 0EBTI9I0ÀTI ITALIANI io 
otto nani. 

Gjuoosaionario per l'Italia A.» V . 
Itaddo» Udine» Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A !• E 
inventata dal chimica Augusto Jena di 
Torino, surrupfato di sicuro effetto, 
INOOUFABABIIia e SALUTABB al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

SIS,'/, 
499.— 
610,— 
449,— 
480.— 
617.— 

loa.-

BIO.— 
130.— 
186.-
m.— 

ISSO.— 
t47.— 
70.-

7 1 4 -
616.— 

106 49 
13010 
36.83 

ni.u, 
110,-
21.03 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposita di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati arti&ciali 
e garaotisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza, 

' Regina Quargnolo 
Udine-Via del Teatri, IT, 

il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 S . 3 0 . 

IM BAnca d i U d i n e ceda aro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnata per i certificati doganali. 

fi^^É^ 
••*iEr-:-

'|Ìtf#t7vf,;*: 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGQ-^DENTISTA 

DBLLB saUOLB DI VIENNA 

AN'IOMIO *ìIO£LI gerènte reapaniabile 

Tlsiteecgisiiltiiallaoiesallen.. 
U d i n e > Via del Monte, 13 - Udln« 

Orarlo Ferroviario 
(vedi tenta pagina) 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpt N. 3) 

Interesai su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 9'U 'U 1 Ketto' 
a Coato Corrente 8 V» % l di Eiwkeiia 
a Piccolo Risparmio ctm Libretti al Por- \ Mowie 

tatare e Nominativi 4 '/• j 
Sui depositi vincolati a scadenza flssa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, pure iateress 

di favore. 
niB. B librotti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, slao a (S mesi, interesse 
5 a 6 "/o a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

Coutl Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse ft a O °/e. 

i Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



•ÉriiT'lIfini 
j !.. '. r.: lì !.. i 

I. ^^dlÌÉtti 

liè inserzioni per 11 Friuli si ricevono esolusivamente prèsso l'Amminìstrarione del Giornale in Udine 

® 

1* B 0 V l i ' I l il T A E: i i v ^ o o i t A 
preparata con sistema 8pe)B,ia|e, eonŝ î fŷ a e »vliuppa i capelli e la barila 

GT ARDARSl DAl.t:É ItólTAZIÒNI E GONTEAPFAZlONI 
ediMiger« st#pre igll'̂ liclietts |l nosu <><i prednllorl 

— = = ^ ^ ; A. MIGONE E O. ^ ^ p = = * = -
MIltjlMO — VW T a r m a , «« — tHt,Afl0 

SI vende tanto profumata che iaodora io Sala a L. l>aC) e L. S ed ÌD bottiglie grandi a L, S e L. 8 « S 0 a 
PRIMA DELLA ouHA Trovasi da lutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A.Udine da Bjripo M»»pn chincagliere, l?ratelli PetroHi parrucchieri, Francesco Minisini dlfoghiero, A. Fabris faraiacista — A Manìago da Silvio Borauga farmacista 
A Spilimbergo di Engeriio Orlandi o dai Fratelli Liriao — A Tolmezio da Chinssi farmiioisla — A Ponteb'ia da A. Csttoli. 

Depo«1t« Kenfira le il» A. HHOOKi! e C , Via Ferino, 1?, iKllàmo. — Alle spedizioni par pacco postale iigijiunKere cent. 

LOTTERIA NAZIONALE ̂  

E S E N T E DA O G N I 
PROMOSSA 

TASSA 

dai Comitato Esecutivo per l'Esposizione Generale in Torino 
Legge 1 luglio — Decreto 27 luglio 1897 

lumi 
^AfpANTITI DA BONI DEL TESOftO 

pagabili in contanti a iff̂ micìliio dei vincitori in Italia ed' ali''ISfÌ!ì̂ tìiiro, nenia deduxiouc di sposa 
o ritenuta qualsiasi. 

M ^ m PREHiO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI - 3 8 
I bigli0|l che coitiiiongono la rottei-ia sono in lutto OT'r0.1l?l>.& CUiVl^lVilA da un nii-

nnero cadauni» distinti tioila soia numerazione progressiva Si:[%lSK,4 ifìKttlK O C&TnOURIÀ. 
M D A T A D E L L ' E S T R A Z I O N E 

v e r r l ^ u r r i c i a i m e n t e u o t l f i o u t a n e l p r o s s i m o m e s e . 
Z'eŝ rfljf̂ pnie ia:?rà luogo in Torino alla presenza del pub'ilico coll'assislenza di un r. Notaio, o coli'intervento 

della Rappresentanza del Prefetto, del Sindaco, (1§5 Direttore del Lotto e del Comitato esecutivo dell'Esposizione. 

••t" Verrà eseguita con un nietodo assolutamente nuovo, rapido, chiaro e semplicissimo. -a»i 
ffltonaélidà'tc il programma-dettagliato clic si spedisce dratis da tutti gli Incaricati della 

vendita del biglietti. 

Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il R"gtiO l i r e B . Prezzi del qn'nto di b glietto H p e u u i n . Alle r.ch:rsto di quiuti di 
biglietto B\,ra|i!9manda di unire, oentesinii 15 per le ape8e,.d'in?is. 

S?"JT^Ìe|ten ol|jir&jaéiiZifljib^rSv!|flqi|l;"S| nóme. ^Kì^iofjt^o l'icdirizzo per ey 
l biglietti, si vendottb ia, "ForlibiolprèSao il ComitatoHsèoatìvo deWEeipoaizione 

evitare errori nella spedizione. 
„ — - . j . „ . , jne (Saziooe Lotlerli); lu CFQn(>.va pross.i la B a n c a f r a t e l l i 

C a s a r e t o di Francesco, via Carlo, Felce, 10; io I T d l u e da ILOtti e I t l i a n i , piazza V. E , e G i u s e p p e Coi r t i» piazzi Meroatouuo 
e presso tutti gli Uffici Postilli autorizzati dal Mitnstero d^llo Poste e dei Telopiutl. 

Sili, fS 

f B : WÌyjyiiiTir#i«iije^ 

:"ia ."iSi^r^TR^-" 

mM^ SAPONE * Ì D O B W 
iuiiniuiiMrataai Ì B S Ì Ì B i H l l i a - - - a ' ^ a - -B-'::» -•^-a-:: 

tVuava l u v e u s l rsie b r e v e t t a t a dello- Ditta Achìlk ftanfi, Milano. ->- Ù tiittt» «.ò cflio Mi | i i iò doNlilpr»!*e In m i ^Nii|ijr»iic 
d a t o e l e t t a . — n e a t t e la pello veramoate l u ^ r b l i l n i liluBbon, ve i l i t t u tn , nidrci'; la nuov.i combin-izione dell'amido col sapone. — U u r u 
più .d'ogni, altro sapone perciiè è cpaìiposto,con, sostanze speci.ifi ol è fabbricato coti macelline d'invenzione della Cisa. — isuporiore ai più rinomati 
sapóni esteri. — Il p'ezzo poi è alla portata di tutti Si vende a cent, a o , :I0 e 50 al pezio profum-to e non profumato in apposjta elegante scatoli, 

qC* ^Cĵ PO um't, 1 Mjt(î vR.i tifiS ». ù m HKNOKUI.O U I (;O.\SCI«IO «aiiiiiij:|tiii.i3 rao 
Terso mrtoUna-vaglia di lire K la bitta A. Ba,nfi spedisce tre peisi grandi franco in tutta Italia. Vendasi presso lutti ii'principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di llilano Paganini Villani e C — /ini Cortesi e Berni — Perelti Paradisi: e Camp, 

m i m j . i.' m • p ^ 

$?£l!A!ni«i VliHHOVIAICIIO 

»k DDIMB 
U. 1.B2 
0. 4.46 
U,* liM 
D. 11.26 
0. 13.su 
0. i7,ao 
D. 20.18 

Arriti Parltuit 
ratmaà. u v x m u k 

S.U D. 445 
8.S0 0. e i a 
9.49 0 . IIUO 

UM fi. 14.10 
ìt,w M.»»lT.a6 
MI*? H. 13.10 
» . - ». SUSO 

mng il ftnns a Krdaiìa6< m Quuto (noe il ftnns a 
C ) Pane da PwileDfiie. -

Arriti 

i t . ^ 
18.» 
ai.40 
^.49 \54 

>& min t 
0. 6.60 

roirnuiA 
8.66 

BA romcini. 
Q. ,6,10 
J}. a.39 

* 
D. 7M ».». 

BA romcini. 
Q. ,6,10 
J}. a.39 11.0S 

a. io.sé 13.44 .0. Ì4J9 17.(» 
D. 17.0a i»:o!$ 0. l(f.lSS 19 .^ 
0 . 17.» tOJM D. 18 .» KM 

Dt fuiiisBà A srium. ^A UmjM» A 

'"it 0. 9.10 9.66 Oi 7.66 '"it M. U.3S 
0. ,1«.40 

U-. 13.16 It.ì-7 M. U.3S 
0. ,1«.40 , 0 . 17.80 ._JPI» 
DI UBnaat A l'OaiOGEJ DAPUi:;oait. ACMiUl 
0. 6.46 
9. V.OS 

6.^2 
9.42 

0, 8.01 
Ò. 13.06 iff 

0. ta.eo 19.93 9. 81.97 asf.6 
Mii.oioaùio AmiMi^AntiHrhi AÉ:«Mót<> 
0, ii.lO 8.85 0. fUW ft40 
0. 8.66 ii?o 0. 9 . - ». -0. 14.20 

1 ' ^ • * ' ' • p.W.6o 1 7 ^ 
HA OSlMR A n u a n s DA n m n n A |W}a 

U. 3.16 7.S0' 0 . .1.26 IST 
12.Rt 0. 8.01 10.87 0. 9.— 
IST 
12.Rt 

M. lijit 19.46 0. 18.40' i9iet 
0. 17Ji6 ,̂ 20 SO M. 2 0 . 0 . U À 

liA UBIMH A «Ql^OttlUi SA w n o * k . 'A tnotii 
0. 7,46 8.86 M. a.06 ai ti. 13,05 ìli- 0. ia.)3 ai 
0. 17il4 ìli- H. 1».— i9:&| 
Coinoidanze — Da Fortograaro p« VasMa 

alle 01 ,̂9,42 e 1948. pa Venatìa.irtin«Uà 
ora I;Ì.6B. 

»A Vania A cnrnAU «A imDAui ' 'AtntAi 
a. is.oì 0.3S • 0 . . 7,05 

M. 10 81 
IX 

M. 9.60 10.16 
• 0 . . 7,05 
M. 10 81 mi M. 11.30 11.'48 'U. 12:16 mi 0. 16.44 IC.IS 0.' 16.^0 llbV 

1 20.10 .«p.S8 •. »..tBM 1̂ 1,21 

II»I1WK-SA« DAilTililIiK. 
Partenza Arrivi 
»A naiMi A a, BAKISLI 

K. A. 8.16 10,-
It, A, 11,20 13,'--
B. A. 14.50 18,86 
B.A. 1720 19,06 

ParittiM'' Arriifi 
lA ». aAKiiui 'A l i d a 

7.1» mk. • «.X-
IMO 8. T. 13ÌÌ6 
13.5^ . R. A. isSò 
17.S0 8. T.rS.» 

999999999m9mm 

LaPohereiosea 
a hntie <IS c h i n a 

.i.aaaii 
sellila; distruggere lo smalto 

dello Stubilimento fàrmaceutl&a 0. Gaa-
sarlD! di )3ologDa,-rinforza « preaprta 

denii diille maiattip cui vanao .sojggettl. 

Qua scatola e e n t » ^Q 

Si Vende presso l'Amministrazioàs ^ei 
giornale IL FRIULI. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusflo. 

http://13.su

